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APPUNTI

Dossetti,

. Son'eClíate la ústÌa lita, le

lDidachè, .ap. ]{Vl,

dell'editorc Garzanti,
Passos, Ca o Dossi,

Dlre scrittori, un pit-
gli scrittori americani

socialmente impegnati degli anni '30, quegli scdttori che demitizza-
rono iI sogno americano di benessere e libertà per tutti; un ecceD-
trico scrittore itaÌiano di fine '800, tanto anticonformista in lette.
mtura quarto reazionario in politica; un pittore nascimentale piuL
tosto pagsneggiante che passava con disinvoltura da sensuati " bac-
canali' ad inÌprobabili MadoDne; e il genio, Dostoevskii, appunro.
L'assortimerto induce ad immaginarc incontri e scontri appassio-
hanti sulle questioni di semprc: persona e cotlettivita, collettMtà e
libertà, libeÍa e giustizia, giustizia e vedtà, verid e potitica, poli-
tica e fede, .. .; la came, la morte e il diavolo tr€lla letteratura,
nell'arte, netla politica, ne a religione, .. . Che dibattiti, che tavolc
rotond€ | Dostoevskij-Dos Passos-Dossetti : . Pmmesse e detusioni del
capitalismo e del socialismo,; Dosso Dossi-Dossetti: " Il corpo nella
teoloeia di San Paolo e nella pittura di Tiziano,; Carlo Dossi-Dos-
setti: * L'articonfomismo in Italia tra destra e sinistm '; Dostc
evskij.Dossetti: ( Mistero, miracolo € autorita nella Chiesa dalle ten-
lazioni di Gesir Cristo n€l deserto al Concilio Vari€ano IL ...

Quet glovant e incorrottl cavallerl...

Per quanto consegnato alla storia, gia { sepolto, nelle enciclopealie,
Giuseppe Dossetti continua la sua esistenza terrena. Nella preghiera

.l la.z. ,

un uomo
conquistato
dalla Parola
VINCENZO PASSERINI



e nello studio. E se non ci è data la fortuna di poter assistere alle
discrlssioni di cui sopra ci è stata data quella di poter partecipare
con una trcntina di altd amici ad un incontro con lùi dove si è
parlato soprattutto di Concilio, Bibbia, Annùncio, ma anche di De
Gasperi, Togliatli, Basso, la Costituzione, Pella, . .. cià, chi era
Pella? Sono passati trentacinque anni da quando Dosserti abbando.
nò la politica, cessò alzitempo di ess€re uDo dei leaders più pre.
stigiosi dell'Italia appena uscita dalla guerra e abbracciò la vita re-
ligiosa. Quegli anni e quei perconaggi sono ormai consegnati alle
storia e noi li abbiamo conosciuti attraverso i libd. Anche Doss€tti
abbiamo conosciuto attraveffo i lib , come Dos Passos, come DG
stoevskij. Incontrarsi e parlare con luì è stato come cancellare per
ùna mezza giomata te leggi del tempo. Una strana atmosfera, per.
ciò, quasi di improbabilta, circondava f incontro come se invece che
Dossetti a parlar di politica ci fosse Dostoevskij a parlare di let-
teratuÉ. Tanto più che intomo alla figura di Dossetti, passata c+
me una lúninosissima meteora nel cielo politico italiano, si è anda.
ta creando in questi anni una sorta di mitologia: la mitologia che
accompagna da sempre i giovani ed incofiotti cavalieri che llanno
giocato tutte le lorc carte nel dudssimo e fatal€ duello con il drago.
Dossetti aveva giocato le sue carte per un'Italia diversa: il regro
dr Dio in t€na, diranno sarcasticamente certi suoi a\,.v€lsa di parte
cattolica e laica. C'era una nazione da rifondare e j ( dossettiani,
la volevaDo non solo molto diversa da quella che c'em p ma dei
fascisÍìo ma anche diversa da quelle che il panorama politico del
momento offrìva come modelli. Un'occasio!ìe storica si prcsentava
all'ltalia per svincolarsi dall'alternativa mortificante: o comunismo
o capitalismo. Una volta sconfitto il modello sovietico non si doveva
abbracciare quello ame cano, ma costruìrne uno nùovo fondato slri
valori deua persona e della solidarietà sociale. Per quesro ci vole-
vano strutture istiluzionali ed economiche adeguate, non ideologi.
ch? ma Demmeno n€utre. La Costituzione €ra il pdmo passo, e qui
i ( dossettiani ', che erano chiamati ( professorini, ma che emno
lutt'altro che degli c abatini, della politica, diedeÌo un apporto de-
cisivo sia nell'ispirazione di fondo che nella formulazione di alcùni
dei pdncrpali a icoli. Ma qùesto progetto di fifondazione oÌiginale
dello Stato italiano era destinato ad arcnaEi negli anni successivi
soprattutto sul teffeno delle politiche economiche.
Il gjovane ed incorrotto cavalierc decise allora di uscire di scena.
Aleva solo 38 anni, ma aveva a\uto abbastanza tempo per diventare
ùno dei padri della Costituzione, uno dei leaders politici piit presti
giosi, il naturale successore di De caspe atla guida del maggior
patito italiano. Una delle migliori menti potitiche del cattolicesimo
di questo secolo. Da qnel lontano 1951, tmnne ùna parentesi aue
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elezioni amministmtive di Bologlra deÌ '56, non si occupò più dj
politica, non ne 1Jotle più parlare. Cessò di essere il perso;aggio
pubblico che era.

Che cosa vuol dlre { plantat ll tutto '
Mio nonno soleva dire: " La vita è straordinariamente breve. Adesso
nella memoria essa si restringe
difficilrnente riesco a concepire c
a partire a cavallo per il paese pi
ogni possibilita di disgîazie, gía
e che si svolea felicemente non sia di gmn lunga insufficienre a uDa
simile passegsiata, (Kafka).

lestina, e un prestigioso istituto di scienze religiose; diventò colla-
boralore del cardinale Lercaro a BoloFìa ed isperto at Concitio
Varicano II dove il suo apporlo non fu secondarìo. Al centm della
sua vita pose la lettum, lo stùdio e la heditazione della Bibbia,
La mitologia dossettiana non ha certo doúrto inventarc motto pe!
creare atlorno a questo personaggio un fascino incredibile. E poi,
quella sua scelta dì piantar I tutto: cosa voleva diÌe? Dossetti in
dicava ai cattolici italiani la strada per cominciare a dtrovare se
stessi dopo le ilusorie cerche dei successi terreni che hanno finito
per snahlrare il di cui dovrebbero pdma di
turlo essere fede rebbe di sì, ma lui. de]la sua
scella non vuole Riflettendo sul a mistero det-
l'escatologia ' durante un corso di esercizi spirituali promosso nel
settembrc del 1984 da alcune parocchie di Reggio Emitia, don Dos-
setti dic€va:

( Ecco qué|lo che faà il Fíg|io delt,uomo: úncerà ogni nemí
terà trÚe te potenze dberse, tutti ì pîincipati:
angeliche negatite che si softo opposte sístefta-
stlo rcgno, fa.cendo lotta a noi in îutta la nostrc

esistenza teÍlent, saran o ltitte. E poi egli prenderòl lteramen-
te tutto il suo regno e Io wtirà ì1x un unità peietta nella sot-
to,nissione dolce e soaN'e al suo Re e, a a line, preseúera que-
sto regflo aI Pa&e e glielo sottometteù "perché Dio sîa t tto
in tutti". Questa è una dete frasi wrtice alella Scrittura, con
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lo. quale ci è rfuelato iI senso finale di tutte Ie cose 11 reEno
ali Dio staù nella so omissione di tutte Ie cose a lui, Ctisto...
Tutto ciò che 1ti è di personale nell'uomo saù ultrapotenziato,
esaltato. La persontliù ttttuale .li cui noi siamo cosl selosi e
awi custodi, non sara oltto che una pallida onbru di (tuelta
pefsonalità raggiúúa, un'ombra tdnto piìr palid.a quanto piit
ne safemo stati aearí custod.í, ma tanto più capacÌ inlrece iìi
potenziatsi in tutta l'energia dìrina quanto più noi l'allefto
ceduta a Dio .he ce la restituità, con I'originalitù speÚantL
a ciascheduîo ' (in * Sussidi Biblici. Rivista trimestrale della
chiesa vescovile di San Lorcnzo in NebbiaÉ - Reggio Emilia ',n. 8-9, settembre 1985, p. 142).

Nel cenobio di San Vittore

cettare da pmtagonisti la sfida della rivoluzione tecnologica in atro,
che dall'informatica alla genetica sta prospettando alt'umanita affa,
scinanti ma anche irqrietanti traguardi. Troppi i útardi della cul-
tura cattolica, dice. Invece di stare a gùardarc o di commentarc
moralistjcam€nte quello che sta accadendo, e che sta assomigliando
sempre di più ad una mdicale svolta de]l'umanita, si dev€ esserc
dentro le grandi trasform^zioni, accanto ai nuovi tecnici, ai nùovi
scienziati, ricercatoi, prof€ssionisti che non sono indifferenti ai ,
svolti etici e sociali di queste trasforúazioni. L'obiettil'o deve esserc
quello di uD Nuovo Umanesimo.
Dossetti è atteso per il giomo dopo, A rendere possibile I'incontro
è stato il prof. Luigi Pedrazzi che di Dossefti è amico dal ,5ó. Dos.
setti, dice, celebrera la Messa e forse si fermera un momento. Non
è piìr tanto giol'ane, ha passato i settanta, e le sue condizioni di
salute non sono poi eccellenti. Il che non gli impedisce di alza$i
prcsto al mattino, com'è regola monastica. Ma per voi. aggiunge
Pedrazzi, ha accettato volentieri di cel€bmre la Messa più tardi,
cìoè alle sett€ e trenta. Che è quasi mezzogiorno per i monaci, ma
ancor q{asi mezzanotte per altri umani . .. Sicché quando Dossetti
arriva, alle sette, accompagnato da Pedrazzi e da'Fmnco Pecci (un
amico di battaglie cultulali e politich€ di Pe&^zzi e anche un ex
di Ross€na, il piccolo centrc del rcggiano dove si svolse I'ultimo
congresso dei dossettiani, quello che sancì la fìne del gruppo), tùtti
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sono ancora a letto
Ah, il rigore cattolico- democmtico ! Dossetti, a chi gli va ad apdre,
dserva però un cortese {Mi d.ispidce di aoen,i stegliato '. Alto, àl-
filato, incuÍato, indossa il modeslissìmo saio della sua comunita
rcligiosa. Ha il viso disteso, sereno. Sorride volentieri, ma il suo
assomglia al sorriso di quegi antichi Padd dela Chiesa taDto umlll
semplici, miti, cordiali quanto austeri, fermi, inflessibili. Tntta quella
lunga e curva figum esprime serena autorevolezza. Anche quando
parla, con quella bella voce tmsmette serenita ma anche dur€zza,
mitezza ma anche intransigenza.
Dossetti si velerà così in qúella mezz Eioîîata: molto simile a
quei Padri della Chiesa che sono per lui un obbligaroúo punto di
riferimento. Bibbia e Padri: queste le fonti delta spiritualità cristia-
na, dirà all omelia e lo ripeterà nella successiva coDversazr'one.
Oggi si fa trcppa esegesi biblica, dira ancora, e rrcppi teologi sotro-
valutano l'insegnamento dei Padri. Ma la Parola è stata affidata
alla Chiesa nei Padri,

Niente metafore, niente voll

Alla Messa, Dossetti invitera a prendere alla lett€ra la Parola che
dice che il Regao di Dio arrivera improwisamente. In ogni momen-
to, ola, e non domani siamo chiamati a daÌ conto della nostra fe-
deltà. l-a vita del c stiano è un'esistenza determinaîa dalla con-
sape\oTezza del ritorno, d ora D, del Signore. Non possiaúo distErci,
essere superficiali. E' già il tempo del Signorc, dobbiano dcordar-
celo. Il suo è ur linguaegio prcciso, ptllito. Niente metafore, se
non quelle tolte dalla Bibbia; nienre voli, niente personalismi: solo
ur purissimo, hrcido commento alla Parola (si sente anche il giu-
rista abituato al gore linguistico - corcettual€). E il suo modo di
commentare la Bibbia è un po' insolito per questi tempi dove si
inse sce tutto nel contesto, si interyr€ta, si attualizza, si cerca di
cogliere lo spidto pitr che la lettera delta Parola. E invece Dossetti
coglie prop o la lettem. La lettera di una Parola che ieri come oggi
è folÌia per il mondo, è un assurdo. Non ci sono insèrimenti nel
contesto che tengono, non ci sono ammorbidimenti: 1o statùto del
cristiano sarà iolle, ma quello è.
Dopo Messa, colazion€. Quindi l'incontro - intervista. Dossetti non
scappa. Si siede, vuole ascoltare. E'incuriosito da qÌrei trenta
che vengono da hrtte le parti d'Italia e che fanno gli studi e i me-
stied più disparati. Continuale pure i vostri discorsr, dice, io ascol'
to. Ma, figuriamoci, sono i trenta insoliti ospiti dell'antico cenobio
di San VittoÌe che vogliono ascoltare lui! Le domand€, lo si può



imrnaginare, sono tante. Trcppo poche, pelò, per eli { inrervisrato-
rj, che vorrebberc da Dosseîti un'opinione o un giudizio sn... tut-
to: il CoDcilio, la D.C., Reagan, il P.C.I., Ratzinger, la teologia della
liberazione, l'impegno in politica, il suo passato.
Ma il tempo è plll sempre quello che è. Dossetti si sofferma volen-
ti€ri sulÌe domande di natura r€ligiosa e così quelli che invece vor-
rcbberc sollecitarlo di più sul terreno politico sono accontentati
solo in parte. Eppure non sembm che gli dispiaccia parlare di poli.
tica, anche se si schermisce, dic€ di occuparsi ormai da troppo tem-
po di altre cose, di non esserc informato, anche se il rispondere a
qùeste domande gli costa fatica e Io si vede. Qualche bathrra, allora;
poi, quando si accorye che il discorso lo sta portando trcppo in b,
si ferma: s Basta cosl ,. Ma in qu€Ìle poche battute non è mai stato
freddo, impas.ibile. Parcle sempre pensate.;isurate, ma mai nne.
gate. Anche quei ( basta così , devono costargli fatica. De Gasp€ri?
Un uomo oresto, lucido, preparato. Ma apparteneva a una genera-
ziore estÉnea alla sua. Da avvercari politici come Togliatti e Basso
con i quali lavorò intensamente attorno alla CostitÌrzione dice di
aver imparato moltissimo. Di Sturzo, ch€ pure sentiva appartenere
ad un'aÌtra generazione, non condivideva I'acceso regionalismo. Il
regionalismo, alla prcva dei fatti, ha forse contribuito ad accentuarc
certi mali. Si capisce che Dossetti si sta ferendo non solo alla
situazione meridionale, alla mafra, alla camorra, ai cronici problemi
di tante regioni del Sud dei quali il regionalismo voleva essere una
salùtare medicina dopo I'inielice esperienza del centralisúo sabaudo
e 4dndi di quello fascista, ma anche a ciò che sùccede nelle altrc
regioni italiane dove burocratìzzazione e malgovemo sono andati
crescendo dproponendo mati che si pensava appartenesserc solo al
governo centmle, allo Stato. Con questa Costituzione ùìon si gover-
na, dice Dossetti, e lo si sapeva: adesso è evidente. Il leader che
invitava i cattolici a non av€r paum d€llo Stato non ha cambiato
idea.

Il diavolo, probabtlmente

Chi può essere oggi il demonìo? cli chiedono. Lui risponde chc
non si può attdbldre a nessuna persona o isrituzione o oîE nizza-
zione uìì carattere demoniaco, nel senso dì poter essere identificata
con ( il > male. Comunqúe, non è il comunismo it demonio, non 1o
è neanche la D.C.; no, neanche Reagan. Seúmai, i ( maligni, po-
trebbero essere talllni potenti cenrri di cchezza.
Come devono comportarsi i cristiani in politica? Il cdstiano è un
testìmone della Parolai anche in politica deve eGsere testimone della

26

Parcla, Oltrc le virth morali tipich€ dello statuto del cústiano e per
le quali basta l'insegnamenro del vangelo, è necessario, per chi op€-
la in politica coltivarc gli abiti morali attravelso la lettura dei libri
sapienziali dell'Antico Testamento destinati appùnto a governanti.
Sì, ci vogliono le competenze per operare nella realta, ma il crislia-
no deve partire dalta Patola. E a ber vedere, dice Dossetti, ceÉe
esperienze dei cattolici in politica sono risultate deludenti più sul
piano degli abiti morali che non su quello delle competenze, Dos-
setti insiste: è i[ùtile sperare di operare da cristiad nel mondo
s€nza alimentarsi costantemente deua Pamla.
E la sua scelta di abbandonaÌe la politica per il sacerdozio, di la-
sciare l'aione per la contemplazione? Non dnnego nulla d€l mio
passato politico. Non è stata uDa fuga dal mondo, perché non si può
fare una distinzione tla contemplazione e azione. Tale distinzione è
platonica, non è cristiana. I,a nostm è sempre rma coDtemplazione
del crocifisso.
Gli chiedonoi nei mesi scorsi c'è stata un po'di polemica a propG
sito di presunti eredi del dossettismo ideDtificati, a qúanto sembra,
da Fanfani (ex - dossettiano) nel movimento di Comunione e Libe-
îa?lone. Lazza.tl (altro ex-dossettiano) è intervenùto contestando
dummcnte questa tesi. Che ne pensa? Che ne pensa di Comunione
c Liberazione? Dossetti so ide, non ha nessuna intenzione di dar
molto peso alla questione. Dice di non conosce.e bene il movimento
di C.L. se non per quello che cogli€ qua e la sfogliando . Awenire ".Superficialrnente può dire che non gli sembm ci sia dietro una
solida e compiuta proposta. Ma, ripete, non ha elenrenti sufflclenti
per esp mere un giùdizio.
E delle polemiche sul Concilio dopo I'intervista det cardinal Ratzin-
ger? Il Vaticano II è stato solo 1ln concilio pastorale, come voF
rebbero quelli che tendono a ddimensionarlo? E la t€ologia dellÈ
liberazione? Dossetti rìsponde a lungo, in modo articolato, sempre
lucidissimo, incisivo. Sono pochi in Italia quelli che possono vantarc
una maegior competenza di lui in questo campo. La sostanza del
suo discorso, in breve, è questa: non gli interessatro tanto le pole-
miche su questo o quel prcblema; non gli interessano molto le
s qúesrioni ecclesiali '. Il Vaticano II, però, noll è stato uÍ concilio
pastorale, tutt'altro. E' necessa o distinguer€ tra norme Prime e
nofine seconde: e tra le norme prime c'è la sacramentatta delltpi'
scopato, delle chiese locali.

Il vero problema della Chlesa è I'almrmclo

La teoÌogia della liberazione, poi, al di la di qualche ldiscutibile ma
margiDale contributo teorico, è sopEttutto cristianesimo vissuto.
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Ma le ver€ questioni che la'Chiesa ha davanti non sono queste: il
primo prcblema della Chiesa oggi è I'annuncio di Gesù Cdsto crc
cifisso. Un annuncio fedele e credibile. Eida questo punto di vista,
dice Dossetli, si dovrcbbe guardare con piìr attenzione a quanto sra
succed€ndo nelf immenso continente asiatico, pirì che rall'America
htina. In Asia si sta snaturaÍdo I'annuncio c stiano, si sta fucen.
do troppo sincr€tismo, si accettano troppi elementi r'cuttùali e re.
Iigiosi che non possono concordare con I'atnuncio c stiano. Dos.
setti è molto preocupato di questo (la sua comunità r€ligiosa è
sempre stata attenta all'Ofi€nte). In Inclia i cristiani hanno finito
talvolta per accettar€ p€dino il sistema d€Ile caste. Come è possi.
bile che il cristiano non annùnci I'e9u.a9li^nz ? la religione cristiana
è diversa daìle religioni orientali: questa divercita non può ess€re
accantonata. Stanno succedendo ir Asia cose preoccupanti: i ve-
scovi sono impreparati, le conf€renze episcopali pure, e Roma non
se ne rende ancora conto. I1 v€ro problema della Chi€sa è l'annun-
cio, dpete Dosqetti. Si sente che è un problerna che gli sta a cuore.
Si, Dossetti si può ancora inliammare parlando di politica, per quan-
to nella úisuÉ e con la classe proprie del calibro del personaggio.
Il grande e rimpianto leader è intatto. E intarto è rimasto il suo
fascino.'Ma la verità di Doss€tti, di don Giuseppe Dossetti, oggi, è
quella di un uomo conquistato, piegato, vinto dalla Parcla. Questa
dempie Ia sua vita. Il resto va in secondo piano. Tutte le cose in-
teressa4ti, anche importanti, di questo nostro incontro con lui, gli
aneddoti, le curiosica potrcbbero dsultare tuorvianti se dimenticas-
simo l'essenziale, la vefita dell'uomo € del monaco Dossetti: la sua
passione per la Parcla € per l'annuncio della Patola al mondo.
Una passione che non ha crepe, gúnitica. Una passione per la Pa-
rola cosl com'è, presa alla lettera. C'è una durezza in questa ade
stone alla Parola che è del tutîo fuori moda. E questo suo essere
d€l tutto fuod moda fa accostare Dossetti ad un altro e ilivelsissimo
protagonista, don Milani: un altm strano ( progressista b. Anche II
c'era un guaralare avanti, spesso piir avanti ili tutti, netla fedeltà
assolùta, fuori d€l tempo e delle mode, alla Parola e a ciò che fun-
plica concrctamente nella vita, in tutti i gesti quotidiani. Anche lì
c'era col sorriso I'inlransìgenza dei Padri.
Questo il Dossetti ch€ hanno fitrovato i trenta ospiti dell'antico ce.
nobio di San Vittorc. Non un uomo consegnato alla storia. Ma un
credente pienam€nte in c-ampo, con tlÌtte le sue lforze, con tutto se
stesso. < Si potrcbbe dire, con un linguaggio banale, ch€ se seguiamo
G€sù e lui ci prende un dito, dopo ci prende un braccio, poi ci
prcnde la spalla e poi ci prende tutto. E la sequ€la dev'essere cosi;
non possiamo dire: (,4desso, Siqnore, basta" (Dossetti). r
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